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IMPORTO DI SOSTEGNO ASSEGNATO

319.990,11 euro

Operazione 19.2.02 – Azione 9A2 - Convenzione – Consorzio Bonifica Renana “QUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE 
DELLA RETE SENTIERISTICA ANCHE IN RIFERIMENTO ALLA FRUIBILITÀ DEI DIVERSAMENTE ABILI”

Il progetto prevede interventi atti a risolvere le interferenze o problematiche, attraverso opere di sistemazione del terreno, 
difesa del suolo e regimazione delle acque, necessarie alla sicurezza e percorribilità del sentiero. I sentieri saranno liberati 
dalla vegetazione invadente e dalle eventuali piante che interferiscano col passaggio o che rappresentino un pericolo per i 
potenziali fruitori. Ove mancante, sarà ripristinata la cartellonistica, secondo le disposizioni del REI CAI, affinché il fruitore 
venga guidato lungo tutto il percorso; saranno inoltre installati dei cartelli informativi con nozioni utili sul territorio circostante. 
Quest’ultimo intervento ha lo scopo di aiutare i fruitori ad apprezzare il forte valore storico, culturale e naturalistico di alcune 
aree meno note dell’Appennino Bolognese. Il progetto, infine, ha il precipuo scopo di garantire lo sfruttamento dei sentieri da 
parte delle persone portatrici di diverse disabilità. Per dar seguito a tale scopo, sono previsti interventi volti alla sistemazione 
o realizzazione di aree di sosta correttamente attrezzate al ristoro, là dove tali aree, per la scarsa pendenza e per la facile 
percorribilità, possano essere raggiunte più facilmente. Le aree saranno inoltre individuate nei luoghi che più si 
contraddistinguono per il particolare valore naturalistico o per la visuale sul paesaggio.

Gli interventi sono localizzati nel territorio di competenza del GAL Appennino Bolognese ed in particolare, gli itinerari 
individuati, denominati – OLIVETO (ambito Piccola Cassia e via dei Colli Bolognesi): il progetto prevede interventi in un tratto 
di sentiero di grande valore storico e culturale, compreso nel comune di Valsamoggia, che collega il centro abitato di 
Monteveglio all’antico borgo di Oliveto.  2 – PRATI DI MUGNANO (ambito Via degli Dei): L’intervento riguarda un percorso di 
collegamento pedonale che, partendo dalla stazione ferroviaria di Sasso Marconi permette di raggiungere il sentiero CAI 
122a VD, conosciuto col nome di “Via degli Dei”. Il tratto di progetto collega la viabilità provinciale SP37 
all’area denominata Prati di Mugnano, in parte lungo il tracciato CAI-BO122b.  3 – MONTERENZIO (ambito Flaminia minor): Il 
progetto interesserà un tratto di sentiero nel comune di Monterenzio. Il tratto, partendo dalla via Cà dei Masi, si collega con la 
chiesa parrocchiale di Sassuno per proseguire nel sentiero CAI 801, indicato da alcuni studiosi come il tracciato dell’antica via 
romana denominata Flaminia Minor. 4 – RIOLA DI VERGATO (ambito Linea Gotica): I tratti interessati dal progetto di 
riqualificazione sono stati individuati all’interno di un lungo percorso circolare che ha inizio e termine idealmente dal centro 
abitato, presso l’Associazione Turistica Pro Loco di Riola di Vergato interessando anche una porzione del territorio comunale 
di Gaggio Montano. 5 - PORRETTA TERME (ambito Alta Via dei Parchi): Le aree di intervento, ricadenti nel comune Alto 
Reno Terme, avranno per oggetto segmenti dello storico sentiero CAI 101, classificato come strada comunale, che collega 
l’abitato di Porretta Terme verso il sentiero dell’Alta Via dei Parchi. 

Il progetto mira sia alla riqualificazione dei percorsi individuati per renderli accessibili e attrattivi ad una platea più ampia di 
utenti, sia a mettere in luce le molteplici risorse paesaggistiche, naturali e storiche presenti, quali: viste panoramiche, scorci, 
particolarità geologiche, tipologie vegetali, manufatti storici, luoghi del ricordo, luoghi della memoria, etc., che possono 
accompagnare il camminatore e arricchirlo nella sua esperienza. Nello specifico le finalità e gli obiettivi si possono sintetizzare 
come segue: realizzare, nei tratti di sentiero interessati, opere di consolidamento del terreno compatibili con il paesaggio 
circostante e adeguatamente dimensionate, al fine di contrastare nel tempo e con la massima efficacia, le varie forme di 
dissesto; arricchire i tratti dei percorsi di elementi segnaletici capaci di accompagnare i fruitori anche meno esperti; 
apprestare aree di sosta vicino alle intersezioni tra la sentieristica e la viabilità pubblica, attrezzate per la fruizione dei 
diversamente abili; installare bacheche nei nodi principali della sentieristica, con pannelli tematici contenenti informazioni sul 
tracciato e racconti legati al territorio; pubblicazione di brochure divulgative contenenti le principali informazioni relative ai 
percorsi, da distribuire e mettere a disposizione degli enti territoriali ai fini della promozione turistica; contribuire al 
miglioramento della cartografia CAI.

I risultati specifici previsti sono i seguenti: valorizzazione del territorio dell'Appennino Bolognese tramite il miglioramento della 
fruibilità territoriale con particolare riferimento agli itinerari polifunzionali.  La valorizzazione del territorio si ottiene anche 
tramite la diffusione della conoscenza delle aree interessate.  Il risultato sarà quantificabile con l'incremento del numero di 
fruitori, il miglioramento dell’accessibilità in sicurezza dei luoghi, e la testimonianza di un corretto uso di tecniche non invasive 
di manutenzione del territorio. 

Link sito web della Commissione dedicato al FEASR 
http://europa.eu/legislation_summaries/agriculture/general_framework/l60032_it.htm 
https://ec.europa.eu/agriculture/rural-development-2014-2020_it 


